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TORNATA DEL 6 LUGLI O 

pranno fa re i l loro dovere e faran no onore a lla nostra 

m ar in a. 

I n quan to alle n avi corazzate in commissione, due si 
stanno fabbr ican do in Am er ica. Queste, a quan to credo, 

fu rono ord inate fin  dai tem pi dell' i llust re.con te di Ca-
vou r. Questi .bast imenti forse ci costeranno m olto, come 

d iceva l'onorevole Ricci, ma egli è cer to che sono fa t ti 

sopra p iani s tud ia t i, sopra p iani r iconosciu ti iit ilis -
sim i, e che quando ci ver ran no d a ll'Am er ica, e non 

sarà tan to presto, saranno dei bast im en ti u t iliss imi 
t an to per -la par te m ilitare, quan to per la n avigazion e. 

I l m in ist ro di m ar ina dovendo dare un increm en to al 
p iù presto-possibile a lla nost ra m ar in a, io t r ovo che si 

è bene appreso quando ha credu to di dare delle m olte-

p lici commissioni dapper tu t to ove si possono ¡costruire 
dei bast im en t i. 

Egli è perciò che l'onorevole m in ist ro ha dato a lt re 

com m issioni allo stesso can t iere della Seme in Fr an cia 

e ne li a dato in In gh ilt er r a, ed ha preso già delle m i-
sure perchè dei bast im en ti corazzati ven gano esegu iti 

nei nost ri can t ieri al p iù presto possib ile. 

I o credo che, in questi m om enti di gran de u rgen za 
per un arm am en to, non possa far a lt ro che segu ire 

l' im pu lso che possa il p iù célerem en te ot tenersi lo scopo 
che t u t ti ci propon iam o, quello di avere al p iù presto 

possibile dei bast im en t i. 

Se i l m in ist ro com inciasse ad in terpellare i l r ispet-

tab ile Consiglio di am m iraglia to ed at tendesse che que-
sto Con siglio, nelle sue lun ghe ed in term in abili d iscus-

sion i, d ia la sua approvazione a t u t ti i p iani che gli si 
sot topongono, oh ! i l m in ist ro fino a questo momento 

non avrebbe ancora data a lcuna commissione, ed è per 

ciò che io debbo accogliere le d ich iarazioni che i l m in i-
st ro della m ar ina ci ha fa t te in torno alle m isure che 

egli prende per aum en tare i l nostro n aviglio. 

L a quest ione se convenga p iù di fare dei bast im en ti 

corazzati o bast im en ti secondo l'an t ico m odello, sign or i, 
questa è una quest ione che noi non possiamo elevare. 

Questa è quest ione che non è an cora s t a ta decisa nò in 
Fr an cia, nò in In gh ilt er r a, nò in Am er ica. Nò va le quel 

solo fa t to che abbiamo conosciu to del com bat t im en to 

del Merrim ac e dei Monitor per darci un 'assicu ran za 
che i soli bast im en ti corazzati siano quelli che si deb-

bono ten ere u t i l i per la guerfciVvnj:y ii à aoVi .A>r jAV 

Quindi io non saprei per ora fare un appun to al Mi -

n istero perchè non siasi ancora deciso a p resen tarci un 
p ian o, nel quale sia stabilito qu an ti devono essere i 

bast im en ti corazzati e quan ti i bast im en ti a vela. Per 

ora ciò che è u r gen te, ciò che è necessar io si è di avere 
al p iù presto possibile dei bast im en ti corazzat i, perchè 

in dubita tam en te n ella gu er ra che noi andremo a soste-
nere saran no questi i bast im en ti che ci pot ran no es-

sere p iù u t i l i ad ot ten ere lo scopo. 

Ven go a lla proposta che faceva l'onorevole E icci su l-
l ' in ch ies ta par lam en tare per la m ar in a. Io crederei che, 

se la Cam era d ich iarasse ed approvasse un1 in ch iesta 
par lam en tar e, ver rebbe a dare in d iret tam en te un voto 

di sfiducia al m in ist r o... 

Molle voci. No ! no ! 

Una voce. Se i l m in ist ro ci acconsen te ! 
v a c c a. Credo che il m in ist ro in questa ved u ta non 

possa accet tare l' in ch iesta par lam en tare. P iu t tosto io 

inclino a che l' in ch iesta si debba lim ita re p recisam en te 
a ciò che ha domandato i l m in ist ro, va le a d ire a lla 

par te am m in ist r a t iva. 

Sign or i, so anche io che la par te am m in is t r a t iva 

nella m ar ina è m olto t r ascu r a ta, conosco m olti par t ico-
la r i, e credo che per r im ed ia r vi sia necessar ia l' in ch ie-

sta am m in ist ra t iva, e che non si debba estendere a t u t ti 
gli a lt ri rami della m ar in a. 

e s c ce «. A me p iace r ia lzare la quest ione ; qui 
siamo en t ra ti nelle personalità, le quali poco debbono 

in teressare la Cam era. 

I o mi r iassumo : in pr imo luogo d ich iaro che per l 'e-
sistenza del decreto 21 lu glio 1861 in vigór e, è dovere 

del m in ist ro di sot topor re t u t te queste m ater ie a lle de-

liberazioni del Consiglio di am m ir aglia to, i l quale le 
accet terà o le r ipud ierà : è n ei suo d ir it to, ma è sud 

obbligo st r et to di sot toporgliele. I n secondo luogo d i-
ch iaro che l' ispet tore gen era le della m ar in a, l 'on or evole 

Mat tei, per effet to del regolam en to approvato con d e-

creto del 21 febbraio 18 61, deve sem pre in terven ire n el 
seno del Consiglio per p ra t ich e, le qu a li hanno t r a t tò 

a ll'organ izzazione ed am m in ist razione dell'a rm ata di 
m are, ed alle cost ruzioni e raddobbi. 

Ora all'osservanza di questi r egi decr et i, per i pr im i,, 

debbono at tenersi i m in ist r i, per dare alm eno bu on 
esempio, ed obbedir li sino a che non sono ab r oga t i. I o, 

per me, d ich iaro che la colpa dell'a t tua le Min istero si è 

quella d 'aver volu to accet tare l'ered ità dell'an teceden te 
senza aver fa t to pun to. Fu r ono ord in ati pagam en ti per 

somme in gen t i, per somme m in ime anche, ma p er 
somme, mi perm et ta la Cam era di d ir lo, r id icole. I o 

non so se sono nel vero, ma un ex-a lto fun zion ar io, al 

qua le io devo p restar fede, mi assicurò che al Min istero 
della m ar ina ven ne firmato un m andato per la som ma 

di olt re 8000 lir e per u na toelet ta ord in ata d a lla p r e-
ceden te am m in ist razion e. 

m  PBBSAKo, m inistro per la m arineria» Non è ver o. 

(Conversazioni) 

K SCCI G. E l'an teceden te am m in isorazione. (Sitarla} 

p r e s s ® e n t b. Non in ter rom pan o, non facciano con-

versazion i. 

sssccs o. Nelle qu ist ioni polit ich e, o sign ori m in is t r i, 
volete fiducia, e ve l'abbiamo data.; n elle qu ist ioni a m-

m in ist r a t ive non volete neanche con t rollo ; qu esto è 
im possibile. Ora, l' in ch iesta am m in ist r a t iva n on p uò 

r iuscire a nessun p ra t ico, u t ile r isu lt a to ; a n essun o, 

perchè l'au tor ità super iore giu d ica a vece di essere giu-
d ica ta, giacché qual è l 'au tor ità am m in ist r a t iva che 

pot rà sindacare l'operato del m in ist ro ? Nessu n a. E 
qu indi un 'illusione, o s ign or i. Se la Cam era non ord ina 

un 'inch iesta par lam en tare, sia pu re la r go i l m andato 

quan to desidera l'on orevole Bixio , poco im por ta, ed io 
non ho d ifficoltà, purché com inci dal m ater ia le, che è l a 

par te p iù vita le ; se la Cam era, d ico, non ord ina un 'iss-


